
Al Sig. Sindaco del Comune 
di Albiano d’Ivrea (TO) 

 
 

 
 

l  sottoscritt  .................................................................................................................................................. 
nat il ……………… a ……………………………………...........................………….… Prov. ……… 
residente a ……………………………….. via ………………………..…….........................……………. 
in qualità di legale rappresentante della Società …………………………………………………………... 
con sede legale nel Comune di ………………..……… via …………………………….. …….. n……… 
telefono ……………………………. codice fiscale/P.IVA ….………….......................…………………. 
email ……………………………………………………………………………………………………… 

 
in qualità di 

(barrare il caso in cui si ricade) 
 

 Artigiano iscritto all’Albo C.C.I.A.A. delle Imprese Artigiane 
 Commerciante su aree pubbliche (settore alimentare e/o riconducibile) 
 Commerciante in sede fissa 

 
COMUNICA 

 
□ di partecipare alla manifestazione denominata “Sagra di San Martino” – edizione Novembre 2024” 
che si svolgerà ad Albiano d’Ivrea (TO) il giorno domenica 17 Novembre 2024; 
 
□ di vendere la seguente merce: 

 
    alimentare e mista 
 

 non alimentare 
 

A tal fine e consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di 
atti falsi richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 

 
DICHIARA 

 
|  | di essere in possesso dei requisiti morali; 
|  | di essere consapevole che l’attività dovrà essere svolta nel rispetto della normativa fiscale vigente; 
|  | di aver letto e di accettare in tutte le parti previste nella presente domanda; 
|  | di autorizzare il trattamento dei dati personali presenti nella domanda ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e dell’art. 13 del GDPR (Regolamento UE 
2016/679). 

 
ED INOLTRE: 

(compilare la sezione corrispondente alla propria posizione emettere la crocetta sul quadratino) 
 
 

 
| | di essere titolare di un esercizio di vendita in sede fissa nel Comune di  , 
Via , di prodotti 
del settore alimentare. (Allegare copia documentazione comprovante, ovvero la relativa autorizzazione); 
| | e chiede altresì il rilascio di autorizzazione temporanea di commercio su aree pubbliche. 
| | di possedere i requisiti professionali previsti dall’art. 71 del d.lgs. 59/2010 
 
 
 
 

OGGETTO: Comunicazione di partecipazione a manifestazione.

Per i titolari di esercizi di vendita in sede fissa



 

 
| | di essere titolare di un’attività artigianale di     
nel Comune  di , 
Via  . (Allegare copia documentazione 
comprovante, ovvero visura camerale). 
 
 

 
| | di essere titolare dell’autorizzazione n.   del   rilasciata dal 
Comune di  per il commercio su aree pubbliche di prodotti 
del settore alimentare e/o riconducibile (cancellare la voce che non interessa ed allegare copia documentazione 
comprovante, ovvero autorizzazione). 

 
 

ALLEGA ALTRESÌ: 
(indicare con un segno quali allegati vengono prodotti): 

 
 

Per tutti: 
 Fotocopia del documento di identità 

Per cittadini extracomunitari: 
 Copia del permesso di soggiorno in corso di validità 

Per titolari di esercizi in sede fissa, artigiani: 

 dovrà esser redatta pratica su SUAP-IMPRESA IN UN GIORNO COMUNE ALBIANO 
D’IVREA (redigere entro le ore 12:00 di Venerdi 15 NOVEMBRE 2024). 

 
 

ED INFINE: 
 
 

CASO A: Commercianti in sede fissa, artigiani, ambulanti non residenti in Regione Piemonte 
 

  Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà riportata all’allegato 1 attestante la regolarità fiscale, 
contributiva e previdenziale 

 
CASO B: Commercianti su aree pubbliche del Piemonte 

 
 attestato di verifica della regolarità contributiva e fiscale dell’impresa; 

 
 
 

Data,   
 

FIRMA 
………………….…………………………………… 

Per gli artigiani

Per i commercianti su aree pubbliche



Decreto Legislativo 26 marzo 2010, n.59, Art. 71 
(Requisiti di accesso e di esercizio delle attività commerciali) 
1. Non possono esercitare l'attività commerciale dì vendita e di somministrazione: 

a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la 
riabilitazione; 

b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale 
è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena 
superiore al minimo edittale; 

c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti 
di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, 
bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione; 

d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanità 
pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale; 

e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente 
all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi 
speciali; 

f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei cui 
confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero a misure di sicurezza. 

2. Non possono esercitare l'attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si trovano nelle condizioni di 
cui al comma 1, o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro la moralità pubblica 
e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati 
concernenti la prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo, le scommesse 
clandestine, nonchè per reati relativi ad infrazioni alle norme sui giochi. 

3. Il divieto di esercizio dell'attività, ai sensi del comma 1, lettere b), c), d), e) e f), e ai sensi del comma 2, permane per 
la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena é stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro 
modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione. 

4. Il divieto dì esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la 
sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della 
sospensione. 

5. In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti morali di cui ai commi 1 e 2 devono essere posseduti 
dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall'articolo 
2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252. In caso di ditta individuale i requisiti di 
cui ai commi 1 e 2 devono essere posseduti dal titolare e dall’eventuale altra persona preposta all’attività commerciale. 

6. L'esercizio, in qualsiasi forma e limitatamente all’alimentazione umana, di un'attività di commercio al dettaglio 
relativa al settore merceologico alimentare o di un'attività di somministrazione di alimenti e bevande é consentito a chi 
é in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali: 

a) avere frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la preparazione o la 
somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalle regioni o dalle province autonome di Trento e di 
Bolzano; 
b) avere, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente, esercitato in proprio attività 
d’impresa nel settore alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e bevande o avere prestato la 
propria opera, presso tali imprese, in qualità di dipendente qualificato, addetto alla vendita o 
all'amministrazione o alla preparazione degli alimenti, o in qualità di socio lavoratore o in altre posizioni 
equivalenti o, se trattasi di coniuge, parente o affine, entro il terzo grado, dell'imprenditore, in qualità di 
coadiutore familiare, comprovata dalla iscrizione all'Istituto nazionale per la previdenza sociale;”; 
c) essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o di altra scuola 
ad indirizzo professionale, almeno triennale, purchè nel corso di studi siano previste materie attinenti al 
commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti. 

6-bis. Sia per le ditte individuali che in caso di società, associazioni od organismi collettivi, i requisiti professionali di 
cui al comma 6 devono essere posseduti dal titolare o rappresentante legale, ovvero, in alternativa, dall’eventuale 
persona preposta all’attività commerciale. 

6-ter. All’articolo 22, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, dopo la parola “decreto” sono inserite le 
seguenti parole: “e le disposizioni di cui agli artt. 65, 66, 67, 68 e 69 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59”. 
All’articolo 22, comma 4, lettera c), e comma 5, lettera b), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 le parole “di 
cui all’articolo 5, comma 2” sono sostituite dalle seguenti: “di cui all’articolo 71, comma 1, del decreto legislativo 26 
marzo 2010, n. 59. 

7. Sono abrogati i commi 2, 4, 5 e 6 dell'articolo 5 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, e l'articolo 2 della 
legge 25 agosto 1991, n. 287. 



ALLEGATO 1 
PARTE RISERVATA A OPERATORI NON PROFESSIONALI. 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI 
NOTORIETA’ (Art. 47 d.P.R. 445 del 28.12.2000) 

 
Il/la sottoscritto/a  

 
n. a (prov. ) il  

 
residente a  in via  

 
 tel.  

 
in qualità di: 

 
|  | titolare individuale 

 
|  | legale rappresentante della società con denominazione  

 
sede legale nel comune di via  

 
 

cod. fisc. P.iva  
 

iscritta: 
 

 presso l’albo imprese della C.C.I.A.A. di  
 nr. REA  

con la seguente data di inizio attività  
 

 presso la sede INAIL di  
con codice di iscrizione  

 
 e la sede INPS di  

matricola azienda  
 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o suo di atti 
falsi, richiamate dall’art. 76 del DPR 445/2000 

 
DICHIARA 

 
|  | Di essere in regola con gli obblighi contributivi e fiscali gravanti sull’impresa e, in particolare: 

□ di aver regolarmente presentato la dichiarazione dei redditi nell’anno 2023 
□ di aver versato per intero all’INAIL e/o all’INPS i contributi dovuti per l’anno 2022 

per i propri dipendenti/collaboratori e/o per sè 
 

|  | Di essere esonerato dall’obbligo: 
 
 

in forza del seguente disposto di legge (citare gli estremi della disposizione di esonero): 
 
 
 

Dichiara inoltre di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 7 del D.lgs. 30.6.2003 nr. 196 e 
dell’art. 13 del GDPR (Regolamento UE 2016/679, che i dati personali saranno trattati anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 
 
 

Data  firma 


